
 
 
 

 
DELIBERAZIONE n. 31 

 

 

 

 

Oggetto:  Piano Attuativo per la promozione della lingua friulana fra gli enti appartenenti 

al comparto unico pubblico impiego e della sanità del Friuli Venezia Giulia. 
Sottoscrizione degli accordi, ai sensi dell’art. 15 della l. n. 241/1990, tra l’ARLeF e 

i Comuni di Aquileia, Gemona del Friuli, Gorizia, Lignano Sabbiadoro, Medea, San 
Vito al Tagliamento e Spilimbergo. 

 
 

 

 

 

L’anno 2022, il giorno 14 del mese di aprile, si è riunito il Consiglio di Amministrazione nelle persone 

dei signori: 

 

 

 
 

  Pres. Ass. 

Cisilino Eros Presidente X  

Casali Gianluca Componente   X 

Maestra Claudio Componente  X 

Paron Paolo Componente X  

Peterlunger Enrico Componente X  

 

 

 

   Pres. Ass. 

D’Alì  Giovanni Revisore unico dei conti  X  

 

 

 
 
 
Funge da verbalizzante il dr. William Cisilino  
 
Constatata la regolarità della convocazione ed il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza 
il sig. Eros Cisilino nella sua veste di Presidente. 
 
In ordine all’oggetto suindicato il Consiglio di Amministrazione ha discusso e deliberato quanto segue: 

 

 

 

 

 

 

 



VISTA la legge regionale 22 marzo 1996, n. 15 (Norme per la tutela e la promozione della lingua e della 

cultura friulane); 

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001 n. 4 (Legge finanziaria 2001) ed in particolare l’art. 6, 

commi 66, 67 e 67 bis; 

VISTA la legge regionale 18 dicembre 2007, n. 29 (Norme per la tutela, valorizzazione e promozione 

della lingua friulana); 

VISTO lo Statuto dell’ARLeF approvato con D.P.Reg. n. 0102/Pres. del 19 aprile 2005 e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.P.Reg. n. 235/Pres. del 17 dicembre 2018, con il quale vengono nominati i componenti del 

C.d.A. dell’ARLeF ed indicato quale Presidente dell’ARLeF il sig. Eros Cisilino; 

VISTO, in particolare, l’art. 2 dello Statuto secondo cui l’ARLeF opera con le finalità, tra l’altro, di 

svolgere in modo continuativo, autonomo e diretto tutte le attività atte a promuovere e dare piena 

attuazione alle leggi statali e regionali vigenti in materia di tutela della lingua friulana, in particolare a 

supporto delle Amministrazioni pubbliche e che i compiti previsti dallo Statuto sono svolti anche 

mediante forme di collaborazione con organismi pubblici e privati; 

VISTA la legge n.482/1999, recante “Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche”;  

VISTO il decreto legislativo n. 223/2002 recante “Norme di attuazione dello statuto speciale della 

regione Friuli - Venezia Giulia per il trasferimento di funzioni in materia di tutela della lingua e della 

cultura delle minoranze linguistiche storiche nella regione”; 

VISTO l’articolo 16, commi 1 e 2, della L.R. n. 6/2014, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

cultura, lingue minoritarie, sport e solidarietà”, 

VISTO l’articolo 25, comma 2 bis, della L.R. n. 29/2007, recante “Norme per la tutela, valorizzazione e 

promozione della lingua friulana”; 

VISTO il Piano Generale di Politica Linguistica 2021-2025 approvato con Decreto del Presidente della 

Regione n. 0179 / Pres. del 26 ottobre 2021 giusta deliberazione la Giunta regionale n. 1624 del 22 

ottobre 2021; 

VISTO il Piano di attuazione per la promozione della lingua friulana all’interno degli enti appartenenti 

al Comparto unico pubblico impiego e della Sanità del Friuli-Venezia Giulia approvato con propria 

deliberazione il 17 marzo 2022; 

ATTESO che l’ARLeF e i Comuni di Aquileia, Gemona del Friuli, Gorizia, Lignano Sabbiadoro, Medea,  

San Vito al Tagliamento e Spilimbergo, condividono la volontà di promuovere la lingua friulana quale 

elemento distintivo e di valorizzazione dei servizi offerti dai predetti comuni, nonché quale 

riconoscimento dei diritti linguistici dei cittadini, mediante la sottoscrizione di appositi accordi di 

collaborazione, il cui schema è allegato alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale; 

VISTA la legge 7 Agosto 1990, n. 241 e in particolare l’art. 15 in materia di accordi tra pubbliche 

amministrazioni; 

DATO ATTO che l’ARLeF, sottoscrivendo l’accordo con i singoli Comuni, si impegnerà a collaborare per 

la promozione e la realizzazione di comuni azioni di sviluppo e di sostegno della lingua friulana in 

attuazione della predetta normativa, a fornire la consulenza linguistica e tecnica in materia di politica 

linguistica per la realizzazione dei progetti previsti dall’intesa e a svolgere eventuali compiti di 

validazione e certificazione rispetto alle azioni di promozione dell’uso della lingua friulana anche 

mediante il supporto del proprio Comitato Tecnico Scientifico;  

Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presidente, all’unanimità 

 

 

 



DELIBERA 

 

1. di approvare, per le finalità esposte in premessa, la sottoscrizione degli accordi, ai sensi 

dell’art. 15 della l. n. 241/1990, tra l’ARLeF e i Comuni di Aquileia, Gemona del Friuli, Gorizia, 

Lignano Sabbiadoro, Medea, San Vito al Tagliamento e Spilimbergo, secondo lo schema allegato 

alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

2. di autorizzare il Presidente alla firma dei predetti accordi; 

3. di demandare a successivi atti del Direttore, ai sensi dell’art. 8 bis dello Statuto dell’ARLeF, 

l’assunzione di ogni adempimento conseguente. 

 

                         Il Presidente 

            Eros Cisilino 
         Il Direttore 

dr. William Cisilino 


